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Convegno del consorzio socio-sanitario della zona « 58 » 

Arezzo: una rete di ambulatori 
per la tutela della maternità 

Illustrati i risultati delle ricerche sulla perinatalità in vari comuni - UnJntervento che dovrebbe 
estendersi in tutto il comprensorio • La saldatura tra ospedale e territorio - Il problema della gestione 

L'ospedale psichiatrico provinciale di Arezzo: una struttura da collegare al presidi socio-sanitari di base nel quadro di un 
Intervento globale di tutela della maternità e infanzia 

AREZZO, 19 
Con la proposta di realiz

zare una rete di Ambulatori 
sanitari di base, funzionanti 
anche come consultori fami
liari, disseminati nel territo
rio del comprensorio aretino, 
— nei comuni, cioè, di Arez
zo, Civitella, Castigl'ion riboc
chi, Capolona, Subbiano e 
Monte S. Savino — si è chiu
so nel giorni scorsi il conve
gno su «Problemi e proposte 
per l'organizzazione di un ser
vizio consortile di assistenza 
alla famiglia e di tutela del
la maternità e Infanzia », pro
mosso dal Consorzio socio
sanitario della « zona 58 ». 

Articolato su quattro rela
zioni, 11 convegno aretino ha 
registrato, nel corso di due 
giornate di Intenso lavoro, la 
presenza di oltre 300 parteci
panti. Numerosi, tra gli altri, 
i medici ospedalieri, gli opera
tori sociali, i rappresentanti 
degli enti mutualistici, gli 
amministratori comunali e 
ospedalieri della zona, i dele
gati del consigli di fabbrica, 
I sindacalisti e gli studenti. 
Essenzialmente, l'iniziativa ha 
rivelato le grandi potenzialità 

del Consorzio sociosanitario, 
una struttura sovracomunale 
che si va confermando come 
punto di riferimento obbliga
to per il lavoro nel campo 
della salute e della sicurezza 
sociale, come un valido stru
mento di dibattito e di ricer
ca in un settore in cui il sabo
taggio della DC e dei gruppi 
monopolistici alla riforma ha 
provocato guasti gravissimi. 

Sarebbe estremamente diffi
cile — per ovvi motivi di spa
zio — ripercorrere gli innu
merevoli problemi sollevati 
dai venti interventi che han
no caratterizzato il dibattito. 
Le indicazioni emerse dal con
vegno saranno del resto utiliz
zate per il lavoro futuro del 
Consorzio, quando cioè si pas
serà all'istituzione del servi
zio di tutela della maternità 
e infanzia e di assistenza al
la coppia o alla famiglia. So
stanzialmente, la discussione 
si è indirizzata su alcuni fi
loni fondamentali: i risultati 
delle ricerche sulla perinatali
tà nei comuni del comprenso
rio aretino, effettuata dal ser
vizio di igiene mentale in col
laborazione con il CNR; l'Im

postazione e la gestione del 
servizi proposti dui Consor
zio; il rapporto da stabilire 
con le altre strutture sanita
rie della zona, in particolare 
con l'ospedale unificato e gli 
enti mutualistici. 

La ricerca effettuata sul 
territorio della zona 58, che 
abbraccia un arco di dieci 
anni (dal '65 al '75), ha rive
lato una situazione — per 
quanto concerne la tutela del
la maternità e infanzia — 
che presenta problemi consi
derevoli, pur essendo cambia
ta nel corso di questi anni 
anche In conseguenza del ge
nerale miglioramento delle 
strutture ospedaliere. I dati 
relativi agli aborti e alle na
scite immature sembrano I 
più preoccupanti, essendo 
strettamente legati alle con
dizioni ambientali, culturali e 
lavorative dei nuclei familiari. 
Il lavoro di ricerca ha dimo
strato inoltre come la tutela 
della primissima infanzia sia 
stata concepita fino ad oggi 
solo in termini ospedalieri. La 
percentuale dì ricoveri nei 
primi mesi di vita, infatti, è 
altissima, e finisce col provo-

Domant a Pistoia 

Assemblea per la 
ristrutturazione 
servizi comunali 

PISTOIA, 19 
Domani sera alle ore 21 nella sala Mag

giore di Palazzo di Giano si svolgerà un'as
semblea pubblica, promossa dairAmminitsra-
zione Comunale, per esaminare e discutere 
il piano di ristrutturazione degli uffici e dei 
servizi comunali predisposto dalla Giunta 
al fine di rendere l'organizzazione dell'en
te locale sempre più efficiente ed adegua
ta alle esigenze della popolazione. 

All'assemblea parteciperanno amministra
tori, dipendenti* comunali, rappresentanti 
dei comitati di quartiere, delle organizza
zioni sindacali, ricreative, culturali e di ca
tegoria. L'assemblai è stata convocata in 
quanto l'Ammin-strazione comunale ritiene 
che ì problemi connessi ad una migliore or
ganizzazione dei servizi pubblici e della vi
ta collettiva non possono essere risolti con 
I soli apporti tecnici ed in modo burocrati
co, ma debbono essere affrontati da tutta 
la comunità. 

Le proposte, le osservazioni, i suggeri
menti che scaturiranno dall'assemblea sa
ranno fatti propri successivamente dall' 
Amministrazione quando si tratterà di con
cretizzare la ristrut>urazione dei servizi. 

Sabato pomeriggio, infine, sempre nella 
sala Maggiore del Palazzo di Giano avrà 
luogo l'assemblea per la revisione dei con
fini distrettuali dei quartieri. All'assemblea. 
che era stata rinviata più volte per motivi 
di carattere nazionale, parteciperanno dei 
comitati di quartiere, i partiti. le confede
razioni sindacali, le organizzazioni ricreative 
• culturali e naturalmente la cittadinanza. 

Per il rinnovo contrattuale 

Domani sciopero 
dei dipendenti 

Consorzi agrari 
I dipendenti dei consorzi agrari sono im

pegnati nella lotta a sostegno del rinnovo 
contrattuale per ottenere miglioramenti dei 
vari istituti contrattuali, già scaduto il 31 
ottobre '75 mentre i dipendenti della Fede
razione italiana dei consorzi agrari (Feder-
consorzi) presenteranno prossimamente le 
loro richieste contrattuali. Le due cate
gorie lottano per raggiungere obiettivi prio
ritari quali il controllo degli investimenti,' 
imponendo alla Federconsorzi ed ai consor
zi di discutere con i sindacati dei lavoratori 
i programmi di investimento a cominciare 
da quelli attualmente in corso. 

Un diverso rapporto con i produttori è 
richiesto dalle organizzazioni sindacali in 
particolare nei settori della conservazione, 
trasformazione, commercializzazione e di
stribuzione dei prodotti agricoli per la pro
duzione in forme associative dei beni e stru
menti utili all'agricoltura. Inoltre si riven
dica un collegamento degli investimenti alla 
programmazione agricola tenendo conto e 
raccordandosi agli orientamenti program
matici. ai piani zonali e di sviluppo della 
Regione Toscana e degli enti delegati, ai 
fin; della garanzia dei livelli occupazionali. 

Altra proposta riguarda la riforma dell' 
ente, nel quadro di un loro ritorno al ruolo 
originario cooperativo per la ripresa dell'a
gricoltura. Visto il perdurare delle pregiu
diziali poste dal comitato nazionale dei con
sorzi agrari alle richieste sindacali i comi
tati direttivi regionali CGIL-CISL-UIL han
no indetto per domani, venerdì. 24 ore di 
sciopero in tutta la regione. Durante l'azione 
di lotta si svolgeranno numerose assemblee. 

care, oltre ad una gravosa 
spesa sanitaria, situazioni 
traumatiche sia nella madre 
che nel bambino. 

Da questa analisi prende le 
mosse l'impegno del Consor
zio socio-sanitario di spostare 
attenzione e risorse verso la 
creazione di presidi sanitari 
nel territorio che, oltre a for
nire prestazioni di primo li
vello, affrontino decisamente 
i problemi di fondo connessi 
alla tutela della maternità, in 
collegamento stretto con altri 
servizi socio-sanitari come la 
medicina preventiva del lavo
ratori, la riabilitazione, gli 
asili-nido. 

La proposta concreta avan
zata dal Consorzio è quella 
— come dicevamo all'inizio — 
di creare una rete di ambu
latori di base in tutto il ter
ritorio del comprensorio are
tino, In ognuno dei quali sia 
costantemente presente una 
équipe di operatori, affian
cati da specialisti (ginecologi 
e pediatri) provenienti dagli 
ospedali. Mentre realizza una 
importante saldatura tra il 
lavoro nell'ospedale e nel ter
ritorio, questo programma 
consente di dirottare una par
te della spesa sanitaria, cen
trata fino ad oggi esclusiva
mente sulla cura, verso il mo
mento della prevenzione. Ciò 
comporta, naturalmente, an
che una modificazione della 
stessa struttura ospedaliera, 
che sarà chiamata a dare ri
sposte diverse rispetto al pas
sato; parallelamente l'intero 
programma dovrà essere con
cordato con gli enti mutuali
stici, in modo da assicurare 
una omogeneità di prestazio
ni per tutta la popolazione 
della zona 58. 

I presidi socio-sanitari da 
realizzare nel comprensorio 
aretino (per ora si parla di 
sei strutture di base) funzio
neranno anche come consul
tori per le coppie e le fami
glie. come previsto dalla re-

I cenie legge regionale. Sul 
problema della loro gestione 
si è sviluppato nel corso del 
convegno un dibattito appro
fondito, che rispecchia i com
plessi aspetti connessi alla 
realizzazione di un'attività 
consultoriale. La discussione 
su questi temi è restata aper
ta. e troverà un approfondi
mento ulteriore nei prossimi 
mesi, nel corso dei quali il 
Consorzio intende avviare 
concretamente questa espe
rienza. L'intera fase della rea
lizzazione del nuovo servizio 
dovrà vedere infatti lo svilup
po di un'ampia partecipazio
ne popolare, condizione indi
spensabile perche non ci si 
fermi ancora una volta ad un 

! intervento esclusivamente tec
nico, ma si affrontino alla 
radice i problemi sociali, spes
so drammatici, sottesi dietro 
ogni condizione di disagio. * 

Iniziativa a Pisa sul rinnovamento delle Forze Armate 

46a Aerobrigata: 
esempi di maturità 
e coscienza civile 

Come i problemi dei sottufficiali sono divenuti elemento di dibattito e di impe
gno per l'intera città — Gli interventi dei compagni Lazzari e Malagugini 

PISA, 19 
«La 46a Aerobrigata di 

stanza a San Giusto fa par
te della storia di Pisa. Non 
è un''lsola distaccata dal 
resto della città e tan to 
meno un fortilizio da guar
dare con sospetto. I proble
mi di chi vi lavora sono 
i problemi di tutt i i pisani, 
delle forze sociali e politi
che. degli enti locali >. L" 
ex sindaco di Pisa e candi
dato indipendente nelle li
ste del PCI, professor Elia 
Lazzari ha così colto il sen
so dell'iniziativa promossa 
dalle Amministrazioni co
munale e provinciale di Pi
sa e dall'Associazione na
zionale partigiani d'Italia 
sul problemi del rinnova
mento delle forze armata 
con particolare riferimento 
alla vicenda dei 18 sottuffi
ciali dell'Aeronautica, de
nunciati dalla Procura mi
litare. 

Estremi di reato 
Alla tavola rotonda al 

teatro Verdi di Pisa erano 
presenti alcuni componen
ti del collegio di difesa, 1' 
onorevole Alberto Malagu
gini, l'avvocato Arnaldo 
Masse! e il professor Mar
cello Pedrazzoli, il pre
sidente dell'Amministrazio
ne provinciale Gioiello Or
sini, Leonello Diomelli in 
rappresentanza dell'Asso
ciazione partigiani e il pro
fessor Lazzari. 

I fatti, per cui 18 sottuf
ficiali della 46a (per l'esit-
tezza 8. in un primo mo
mento, e 10 in una fase 
successiva) furono denun
ciati dalla Procura milita 
re di La Spezia, risalgono 
al febbraio di quest'anno. 
Nei primi giorni di quel 
mese si ebbe nella base di 
San Giusto la visita del 
generale di squadra aerea. 
Ciarlo, che tenne ai sottuf
ficiali un discorsetto nel 
quale, in sostanza, si de
nunciava l'inconsistenza 
delle rivendicazioni avan
zate a livello nazionale dal 
coordinamento dei sottuf
ficiali. In risposta fu ciclo
stilato un volantino nel 
quale si contestavano al
cune delle affermazioni del 
generale. In esso la procu
ra militare di La Spezia, 
su Indicazione dell'ex co
mandante della base pisa

na, colonnello Cartocci, 
ravvisò gli estremi del rea
to. 

Scattò . Immediatamente 
il meccanismo repressivo: 
fu effettuata una serie di 
perquisizioni domiciliari ed 
anche in alcuni alloggi del
l'aeroporto; furono requi
site pubblicazioni edite dal 
PCI. Gli avvisi di reato 
all'inizio colpiscono 8 sot
tufficiali. poi altri 10 ven
gono coinvolti nell'azione 
penale; 11 reato addebitato 
è identico per tut t i : ingiu
rie nei confronti di supe
riore. La risposta dei sot
tufficiali e del coordina
mento (a Pisa questo or
ganismo è particolarmente 
forte: è stato eletto dall' 
80 per cento dei sottuffi
ciali) è immediata. Fin da 
principio cercano di non 
cadere in tentazioni corpo
rative e, peggio, in un pa
ralizzante isolamento, sti
molano e trovano la par
tecipazione e la solidarietà 
delle forze democratiche, 
della maggioranza dei cit
tadini pisani. Prima, nella 
recente storia del movi
mento delle forze armate 
in Italia, si svolge dopo al
cuni giorni all'interno del
la base • pisana un'assem
blea di mogli di sottuffi
ciali che sostengono le ri
chieste e l'azione dei mari
ti e dimostrano che il ri
catto familiare non reg
ge. 470 sottufficiali decido
no di autodenunciarsi per 
gli stessi reati addebitati 
ai 18 loro colleghi. 

Perché furono denuncia
ti ì 18 sottufficiali pisani? 

Secondo l'avvocato Mas-
sei l'obiettivo sono le istan
ze di rinnovamento e di ri
forma avanzata dalla mag
gioranza dei sottufficiali 
che si è voluto colpire. Il 
professor Pedrazzoli ha 
creduto di vedere nelle de
nunce il tentativo di ta
stare il polso all'organiz
zazione pisana dei sottuf
ficiali: si voleva vedere se 
il movimento era cosi for
te come alcuni elementi la
sciavano credere. Malagu
gini ha detto che il caso 
è emblematico per almeno 
due ordini di motivi. Da 
una parte la vicenda dei 
sottufficiali pisani dimo
stra il grado di consape
volezza democratica e di 
volontà di partecipazione 

alle scelte raggiunto an
che da settori professiona-

j li delle forze armate. Dall' 
altra proprio la maturi tà e 
la consapevolezza raggiun
ta dai militari mettono per 
contrasto in evidenza l'in
consistenza dell'atteggia
mento delle gerarchie mili
tari e delle forze politiche 
(la DC fa tra queste la par
te del partito guida). 

Paternalismo 
Dalla vicenda dei 18 sot

tufficiali della 46 l di San 
Giusto emergono il pater
nalismo, le vuote promes
se che in tutti questi an
ni sono stati riservati dai 
vari governi ai problemi 
delle forze armate e di chi 
all'interno di esse presta 
la propri i attività. E' po
sitivo comunque — ha det
to Malagugini — che un 
episodio "interno" alla vi
ta militare interessi e tro
vi risposta positiva 
Malagugini ha fatto un 

confronto con altri periodi 
e momenti della storia del
la Repubblica quando par
lare dei problemi delle for
ze armate era per un « bor
ghese > un impresa quasi 
proibita e tutto il settore 
rimaneva riserva di caccia 
delle gerarchie e di qual
che altro * eletto ». Il par
lamentare comunista ha 
informato che è intenzione 
dei comunisti, anche nel 
corso della campagna elet
torale. promuovere incon
tri e dibattiti ed avere mo
menti di confronto con 1 
militari, i sottufficiali e 
anche i graduati più alti. • 

Gli avvocati del collegio 
di difesa dei 18 sottufficia
li hanno oilerto anche gli 
ultimi ragguagli sullo sta 
to della vicenda giudi
ziaria. I giudici di La Spe
zia stanno facendo la pe
rizia sulle macchine da 
scrivere della 46a. Ci vor
rà almeno un mese prima 
che abbiano finito. L'obiet
tivo della difesa è quello 
di mettere l 'autorità giudi
ziaria di fronte alle sue re
sponsabilità politiche, di 
organizzare una risposta 
politica unitaria (la tavola 
rotonda di ieri ne è un 
momento) e di presentare 
al momento opportuno le 
470 autodenunce in modo 
t da farle pesare il più pos
sibile ». 
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AEGION -EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHEU 
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Franco Rossi 

PRATO VIA C. GUASTI, 41 
VIA BANCHELLI 

VIA C. GUASTI, 41 
VIA BANCHELLI PRATO 

apre la campagna PREZZI per la Primavera Estate '76 
Per Lui 

Pantalone estivo L. 9.900-12.500 
Giacca blaizer » 25.900 
Abito con gilet » 39.500 
Abito estivo » 29.500 

Per Lei 
Abito estivo L. 9.500 
Tailleur conformato » 19.500 
Giacca » 19.500 
Completo velluto » 29.500 

I Jeans 
Pantalone jeans 
Gonna jeans 
Scamiciato jeans 
Camicie m/m 

L. 11.900 
8.900-12.500 

14.500 
6.500 

» 

» 


